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PRESCRIZIONI PER IL 
CALCESTRUZZO 
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DEFINIZIONI 

PROVINO = singolo cilindro / singolo cubo 
 
CAMPIONE (EN 12350-1) = Quantità prelevata da una massa di calcestruzzo, pari a 

1,5 volte il necessario alle prove previste.  
 
PRELIEVO (NTC cap. 11.2.4) = Consiste nel prelevare un campione di calcestruzzo 

sufficiente a confezionare un gruppo di n.2 provini (numero di provini necessario 
alle determinazioni richieste). 

 
RESISTENZA DI PRELIEVO (NTC cap. 11.2.4) = Media delle resistenze di n.2 provini 
 
CONTROLLO DI ACCETTAZIONE (NTC cap. 11.2.5) = Verifica, sull’insieme di prelievi 

effettuati, delle prestazioni richieste. 
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DEFINIZIONI 

CLASSE DI RESISTENZA (NTC cap. 11.2.1) = Valore caratteristico di resistenza su 
cilindro (∅= 150 mm; h= 300 mm) / cubo (150 mm × 150 mm) 

 
RESISTENZA CARATTERISTICA “Rck” (NTC cap. 11.2.1) = Resistenza ad un 

determinato tempo di maturazione (28 gg) per la quale si ha il 5% di probabilità 
di trovare valori inferiori.  
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SPECIFICHE PER IL CALCESTRUZZO (NTC cap. 11.2.1) 

 PRESCRIVERE IL CALCESTRUZZO 
 
 CLASSE DI ESPOSIZIONE (UNI 11104)   

 
 CLASSE DI RESISTENZA (Rck) (Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

 
 CLASSE DI CONSISTENZA (Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

 
 DIAMETRO MASSIMO DELL’AGGREGATO (ENV 1990-2-1) 

 
 MODALITA’ DI MESSA IN OPERA (Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

 
 MODALITA’ DI STAGIONATURA (Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di Esposizione Ambientale 
(UNI 11104) 
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Classi di resistenza 
(L.G. Calcestruzzo Strutturale – S.T.C.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classe di resistenza fck [N/mm2] Rck [N/mm2] Categoria 
C8/10 8 10  Non strutturale   

C12/15 12 15  “   
C16/20 16 20  Ordinario   
C20/25 20 25  “   
C25/30 25 30  “   
C28/35 28 35  “                        (UNI 11104) 

C30/37 30 37  “   
C32/40 32 40  “                        (UNI 11104) 

C35/45 35 45  “   
C40/50 40 50  “   
C45/55 45 55  “   
C50/60 50 60  Alte prestazioni 
C55/67 55 67  “   
C60/75 60 75  “   
C70/85 70 85  Alta resistenza   
C80/95 80 95  “   

C90/105 90 105  “   
C100/115 100 115  “   
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Classi di Consistenza 
(L.G. Calcestruzzo Strutturale – S.T.C.) 

In alternativa si indica un valore di riferimento dell’abbassamento, applicando le 
tolleranze seguenti:  

Classe di 
Consistenza 

Abbassamento al 
Cono [mm] 

Denominazione 
corrente 

S1  10 ÷ 40  Umida  
S2  50 ÷ 90  Plastica  
S3  100 ÷ 150  Semifluida  
S4  160 ÷ 210  Fluida  
S5  > 210  Superfluida  

Valori di riferimento ≤ 40 mm 50 ÷ 90 mm ≥ 100 mm 

TOLLERANZE ± 10 mm ± 20 mm ± 30 mm 
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Diametro Massimo dell’Aggregato 
(ENV 1990-2-1) 

Come regola di base è corretto assumere che: 
 
  Dmax < 0.25 volte la dimensione minima (spessore) della struttura;  
  Dmax < 1.25 lo spessore del copriferro;  
  Dmax < della minima distanza tra le barre di armatura 
 
 
 

 
 
 

Sezione minima della 
struttura 

Muri, travi e pilastri 
armati 

Muri non 
armati 

Solette molto 
armate 

Solette poco armate 
o non armate 

8 - 15 cm 12,5 – 19,0  25,0 12,5 – 19,0  19,0 – 37,5  
15 - 30 cm 19,0 – 37,5  37,5  19,0 – 37,5  37,5 – 75,0 
30 - 80 cm 25,0 – 75,0  75,0 25,0 – 75,0  75,0  

80 cm 37,5 – 75,0 120,0 37,5 – 75,0 75,0 – 120,0  



gennaio 2015 16 

Diametro Massimo dell’Aggregato 
(ENV 1990-2-1) 

Copriferro in funzione delle classi di esposizione 
 

Cnom = Cmin + h 
 
h = tolleranza di posizionamento = 10 mm (5 mm se garantita la spaziatura) 
 
 
 
 
 

 
 
 

CLASSI DI ESPOSIZIONE AMBIENTALE 

SPESSORE MINIMO DI COPRIFERRO (cmin,dur) 

VITA UTILE 50 ANNI VITA UTILE 100 ANNI 

C.A. C.A.P. C.A. C.A.P. 
X0 10 10 20 20 

XC1 15 25 25 35 
XC2, XC3 25 35 35 45 

XC4 30 40 40 50 
XS1, XD1 35 45 45 55 
XS2, XD2 40 50 50 60 
XS3, XD3 45 55 55 65 
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Modalità di messa in opera 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Controllo preliminare: 
 
Casseforme 

 
Armature 

 
Disarmante 
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Modalità di messa in opera 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Segregazione dovuta alle errate operazioni di getto 
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Modalità di messa in opera 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Accorgimenti per prevenire la segregazione 
 
 Utilizzo di un tubo getto 

 
 Altezza di caduta libera < 50÷80 cm 

 
 Spessore dello strato < 30 cm 
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Modalità di messa in opera 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Riprese di getto 
 
 Evitare le riprese 

 
 Scarifica e pulizia della superficie 

 
 Superficie di ripresa ortogonale alla 

compressione 
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Modalità di messa in opera 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Il calcestruzzo appena 
colato nella cassaforma 
contiene vuoti e bolle 
d’aria. 
 
Per ottenere le proprietà 
desiderate, oltre che una 
buona adesione alle barre 
d’armatura, bisogna 
compattare il calcestruzzo 
fresco “a rifiuto”.  
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Modalità di messa in opera 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Compattazione del calcestruzzo 
mediante vibrazione interna: 

 
 Posizione dell’ago sempre verticale 

 
 Profondità di immersione pari 

all’ultimo strato + 15 cm nello 
strato sottostante se ancora fresco 
 

 Raggio d’influenza 0,2÷0,6 m 
 

 Tempo 5÷30 sec (consistenza, 
forma, armatura) 
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Modalità di stagionatura 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

L’acqua d’impasto è indispensabile alla fase di idratazione del calcestruzzo. 
Durante questa fase il materiale sviluppa le proprietà fisico-meccaniche che lo 
rendono un materiale resistente e durabile. 
 
 
Per contro, se l’idratazione non si completa in modo corretto, otterremo un 
calcestruzzo poroso, vulnerabile e poco resistente. 
 
 
Per ottenere una buona idratazione è necessario adottare delle azioni per 
proteggere e stagionare il getto. 
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Modalità di stagionatura 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Dal momento in cui il calcestruzzo è stato messo in opera, la nostra attenzione è 
rivolta a: 

 
 evitare l’interruzione dell’idratazione 

 
 ridurre il ritiro in fase plastica e nella fase iniziale dell’indurimento (1 ÷ 7gg) 

 
 far raggiungere un’adeguata resistenza meccanica alla struttura 

 
 ottenere un’adeguata compattezza e durabilità della superficie 

 
 migliorare la protezione nei riguardi delle condizioni climatiche 
(temperatura,umidità, ventilazione) 

 
 evitare vibrazioni, impatti, o danneggiamenti sia alla struttura che alla 
superficie, ancora in fase di indurimento. 

 
 
 



gennaio 2015 25 

Modalità di stagionatura 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Per limitare la perdita d’acqua per evaporazione si adottano i seguenti metodi: 
 
- mantenere il getto nelle casseforme per un tempo adeguato (3 ¸7 gg) 
 

- coprire la superficie del calcestruzzo con fogli di plastica 
 

- mettere in opera coperture umide 
 
- mantenere umida la superficie del calcestruzzo con l’apporto di acqua 
 

- applicare prodotti specifici (filmogeni antievaporanti) 
 
NOTA: I prodotti filmogeni di protezione “curing” non possono essere applicati lungo i giunti di 
costruzione, sulle riprese di getto o sulle superfici che devono essere trattate con altri materiali, a 
meno che il prodotto non venga completamente rimosso 
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Modalità di stagionatura 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Prima della messa in opera: 
 

 saturare a rifiuto il sottofondo e le casseforme di legno (oppure isolare il 
sottofondo con fogli di plastica e impermeabilizzare le casseforme con 
disarmante) 
 la temperatura del calcestruzzo <30°C. 

 
Durante la messa in opera: 
 

 barriere frangivento temporanee 
 protezioni temporanee contro l’irraggiamento diretto del sole 
 ridurre il tempo fra messa in opera e inizio della stagionatura protetta 
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Modalità di stagionatura 
(Linee Guida CLS Strutturale S.T.C) 

Dopo la messa in opera: 
 
 minimizzare l’evaporazione immediatamente dopo la finitura con membrane 
impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura 

 
 Tmax all’interno delle sezioni = 70 °C 
 ∆Tmax fra l’interno e l’esterno = 20 °C 
 ∆Tmax fra il calcestruzzo fresco e altri elementi della struttura = 15 °C 

 
 è compito della Direzione Lavori specificare ispezione e controllo. 
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Grazie per l’attenzione 

Buona 
sinergia a 
tutti 
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